Atòr pa’la valada
Escursioni in Val Tramontina
CANALE DEL CHIARZO’
Perc. n° 7    Tridis - Chialciars   
Questa facile escursione ci porta a visitare uno dei tanti piccoli borghi della zona a valle del canale del Chiarzò, utilizzati dapprima come stalle e poi trasformati in abitazioni  verso la fine del 1700 grazie anche all’espansione demografica di quel periodo. Fu abbandonato, cosi come altri nella valle, negli anni ’50 Il percorso inizia  dal borgo di  Tridis, che si raggiunge dopo aver costeggiato il lago di Redona sulla S.S.552.sI attraversa il piano prativo fino al nucleo di case principale di Tridis Grande m.386, a ridosso delle pendici del M.Celant m.1093. 

Parcheggiate le auto si prosegue a piedi per la strada  e  dopo pochi metri una  tabella, sulla destra, indica l’inizio del percorso per Cialciars m.383. E’ opportuno visitare proseguendo ancora sulla strada in leggera salita per qualche minuto, un interessante  sito rurale formato da un alto muro perimetrale e la casa a loggia che si affaccia sul cortile interno, un rustico opportunamente ristrutturato di grande bellezza e valore  architettonico.

Imbocchiamo l’evidente  mulattiera che si inoltra in una fitta boscaglia e scende lentamente fino a un torrentello dove alcuni ometti di pietra segnalano il percorso, si risale un breve pendio e si raggiunge una forcelletta dov’è stato costruito un capitello dedicato alla madonna, E’ interessante vedere l’armonia delle forme costruttive della cappella, la fantasia dei soggetti. Si prosegue in discesa, ora il sentiero si fa più insidioso, tra le fronde degli arbusti e i terrapieni di contenimento della vecchia strada. Di frontei, verso sud, il fitto bosco delle pendici del M.Chiarandèit  e del M.Mulon. Sopra le ripide e impraticabili pareti rocciose e boscose del M.Celant. Si prosegue ora per sentiero più agevole e si incontrano i primi muretti a secco che delimitano le proprietà, appena oltrepassato un ruscelletto ghiaioso, la mulattiera si fa più evidente e poco oltre si nota un passaggio sulla sinistra che conduce al nucleo principale del borgo. 

Passando fra gli arbusti ci  avviciniamo alle case ormai in rovina e  alcune imposte dei piani superiori sono ancora chiuse, un ritrovamento piuttosto insolito. 

Rientrati sulla mulattiera proseguiamo sotto un boschetto di alti noccioli e incontriamo un altro rudere, meno significativo. Per chi volesse diversificare l’escursione, la traccia prosegue in discesa e raggiunge un torrente che scende dal monte , con fresche a limpide acque spumeggianti , lo si attraversa e risalita brevemente una forcella si raggiunge la sommità di un ghiaione che degrada sul torrente Chiarzò  C’e l’opportunità di proseguire, guadare il torrente  e risalire, per tracce, fino alle case Miniutti sulla strada comunale che collega  Tramonti con Campone. 

Il rientro si effettua a ritroso soffermandosi ad appagare le mille curiosità che suscita un ambiente cosi selvaggio  e provando ad immaginare quelle genti impegnate nelle loro attività quotidiane tra le case e i prati circostanti.    

Difficoltà                  Escursionistica
Dislivello                  mt.  100
